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San Severo
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Ricordo di Vito Nacci 

Sette anni senza 
il direttore

Luciano Niro

Il direttore Vito Nacci mi ha insegnato 
a lavorare per i lettori e per il giornale. 
Le due cose non sono in contrasto. Sen-
tire gli umori della gente e rispettare le 
esigenze del giornale sono modi diver-
si ma complementari di fare bene.
Mi capita di ripensare alle sue parole. 
Vedi, mi diceva, fare il giornale per 
me deve essere anche un divertimento. 
Certo, dovere, servizio, informazione, 
voce anche per chi non ce l’ha. Ma il 

divertimento non deve mancare. La possibilità di scompagina-
re le cose, di sorprendere.
Vedi, mi diceva ancora, il giornale lo fate voi collaboratori; a 
me direttore spetta l’onere e l’onore d’impaginare.
E quante volte impaginava e spaginava. La prima pagina era al 
centro dei suoi pensieri. Doveva essere equilibrata, elegante, 
nitida, interessante.
Il Corriere di San Severo è ormai al suo 56° anno di attività; il 
periodico che può vantare di aver avuto un numero considere-
volissimo di collaboratori.
Per tutto questo, grande è stato il merito di Vito Nacci.
A Peppe, che continua con impegno l’impresa, la promessa di 
continuare il viaggio con l’energia già mostrata.

San Severo, apri le finestre al nuovo sole 
…è primavera, sveglia!

Fausto Mariano Antonucci

...vogliamo da questa Festa del Soccorso - resa 
ancora più solenne dalla ricorrenza dell’80° 
anno dall’Incoronazione, la “Vergine bruna nel 
1857 fu eletta patrona aeque principalis della 
città e diocesi. 
L’8 maggio 1937 la sua statua, che fin dai primi 
anni dell’Ottocento è rivestita di ricchi abiti in 
lama di seta ricamata, fu solennemente incoro-
nata con diademi d’oro tempestati di pietre pre-
ziose – sia la solita, fatta solo di botti!?

LA PISTA CICLABILE
Vittorio Antonacci

...l’intenzione 
è delle più no-
bili, anche se 
si considera 
la spinta ad 
evitare le auto 
negli sposta-
menti cittadi-
ni con lo smog 
collegato.
Quello che 

invece viene percepito dalla cittadinanza è un senso di 
limitazione poiché gli spazi dei parcheggi vengono ri-
dotti.

Il vento buono

Ciak: si gira!
Maria Teresa Infante

Una primavera entrata di prepotenza a scaldare i tetti 
spioventi della città e le terrazze dei palazzoni, nudi di ma-
linconia, su cui, lenzuola stese ad asciugare al sole hanno 
ceduto il posto ai sogni di periferia. .....

a pag. 2

LA DIOCESI ACCOGLIE MONS. 
GIOVANNI CHECCHINATO

Dal 1580 è il 41° Vescovo che il Papa in-
via per guidare la nostra Comunità

Franco Lozupone

FESTA DEL SOCCORSO
Ricorre quest’anno l’80° anniversario dall’Incoronazione della nostra Patrona, i sanseveresi sono speranzosi che questo sia l’anno 
della svolta per la nostra città. Un anno di rinnovamento che coincide anche con la nomina di un nuovo Vescovo che può portare nuova 
linfa nella nostra comunità ed un segnale forte per le nuove e vecchie generazioni. Si spera in un cambiamento nella nostra realtà ter-
ritoriale martoriata ultimamente dalla criminalità e dalle polemiche relativamente ad impianti di smaltimento rifiuti ancora da chiarire 
se buoni per la città o per la politica.
Ci affidiamo alla Madonna Nera che arriva anche quest’anno puntuale al suo appuntamento con i fedeli che la aspettavano con ansia 
per passare in allegria e spensieratezza quei tre giorni in cui tutto sembra fermarsi per far spazio alla tradizionale Festa del Soccorso, 
anche quest’anno egregiamente organizzata e con un programma ricchissimo di appuntamenti...e tra le solite abagarre e le polemiche 
sulla scelta dei cantanti vi auguriamo di godervi il momento in cui ci sentiamo più fieri di essere cittadini di San Severo, nella speranza 
di essere ricordati per questi fuochi e non per altri. 

Il programma completo  a pagina 6    

Peppe Nacci
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IL TEATRO
Vittorio Antonacci

Il Teatro è 
una delle arti 
più remote 
nella storia 
dell’umani-
tà. Già nella 
Grecia anti-
ca costituiva 

una delle più alte espressioni 
dell’immaginazione umana 
e del pensiero, accanto alla 
scrittura. 
Nei secoli ha costituito la for-
ma più elegante e più sentita 
per esprimere ed interpretare 
i sentimenti, le gioie, le soffe-
renze umane.
Sul palcoscenico si sono re-
citate le vicende più diverse 
della vita, le manifestazioni 
più varie del pensiero. Senza 
la letteratura il genere umano 
è cieco, senza il teatro resta 
muto. In questo momento, in 
tutto il mondo, in tantissime 
città, sta per alzarsi il sipario 
per offrire a milioni di spetta-
tori spettacoli nuovi e vecchi 
che sono imitazioni della vita 
di tutti, con tutte le sfumature 
che ci accompagnano e che 
l’essere umano è in grado di 
esprimere.
Ma il teatro non è solo que-
sto.
E’ anche un tempio, un edifi-
cio che l’uomo costruisce per 
avere un luogo dove esercita-
re l’Arte. Tante città si vanta-
no di avere un bel teatro e lo 
considerano alla stregua di un 
monumento, come una chie-
sa, come un palazzo signo-
rile, come un grande stadio, 
come le vestigia del passato.
Nella nostra regione un bellis-
simo teatro è quello di Bari, il 
Petruzzelli, onore e vanto del 
capoluogo. Poi ci sono due 
teatri altrettanto rappresen-
tativi, quello di Lecce ed il 
nostro.
Sì, il Verdi di San Severo è il 
secondo teatro pugliese per 
bellezza e per capienza. Ver-
rebbe da pensare che una isti-
tuzione così prestigiosa sia 
tenuta in palmo di mano dalla 
comunità e, non potendo vi-
vere di vita propria, che sia 
gestita da un organo, anche 
locale, che possa garantirne 
nel tempo il funzionamento; 
che ci sia un impresario, un 
direttore artistico, un gestore 
che lo diriga e lo curi.
Così dovrebbe essere!
Anche perché un teatro ha 
bisogno di ospitare spettaco-
li degni, deve offrire ai suoi 
utenti tutte le occasioni pos-
sibili per giustificare la sua 
opera di elevazione morale e 
spirituale della collettività.
Ha bisogno di fondi che non 
siano solo gli incassi perché 
le manifestazioni migliori 
hanno un costo elevato. Ci 
vuole qualcuno che si interes-
si per ottenere finanziamenti, 

sponsorizzazioni. Com’è, si 
danno aiuti alla pallacane-
stro, al calcio, a tante piccole 
iniziative e si trascura sempre 
il teatro? 
Tutti i circoli cittadini, i 
clubs, le fondazioni che tan-
to si prodigano per inventarsi 
manifestazioni e spettacoli 
tuttavia non alzano una mano 
per fornire mezzi al teatro.
Non basta sollecitare la mano 
pubblica a portare a termine 
le opera di adeguamento, far 
sì che i palchi superiori, che il 
loggione vengano resi agibili, 
che la gestione andrebbe re-

golata una volta per tutte. 
Tutte queste iniziative vanno 
tenute in seria considerazione 
se si vuole che la nostra col-
lettività si distingua special-
mente nelle migliori espres-
sioni della umana convivenza 
e non nella dolorosa condi-
zione che la vede vittima del-
le brutture.
Insomma, diamo una concre-
ta speranza all’avverarsi dei 
sogni dei nostri concittadini 
che nel lontano 1932 hanno 
visto accendersi, per la prima 
volta, le luci della ribalta del 
nostro Verdi.

Avanti un altro

Brava Soccorsa

Spigliata, simpatica, imme-
diata, brava: così è apparsa la 
sanseverese Soccorsa Bufalo 
al cospetto di Paolo Bonolis 
nello scorso aprile.
Il programma, su Canale 5, 
è “Avanti un altro”. Si tratta 
di un programma preserale 
molto seguito, un quiz sui ge-
neris, in cui non mancano lo 
spettacolo e il divertimento.
Soccorsa non ha vinto per 
un soffio, ha sfiorato il 
colpaccio:purtroppo è caduta 
al penultimo quesito della do-
manda finale.
Ma non sono mancati i mo-
menti esilaranti tra il condut-
tore e la nostra concittadina.
Il primo “leit motiv” è stato la 
sorella scomparsa: la gemel-
la Emilia che non è riuscita 
ad accompagnare Soccorsa 
fino agli studi televisivi; ed è 
apparsa in ritardo, dopo che 
sulla sua “scomparsa” c’è 

stato un susseguirsi di battute 
divertentissime.
Ma il vero “colpo di teatro” 
sono stati i continui siparietti 
comici tra Bonolis e la sim-
patica concorrente.
Il nome Soccorsa ha suscitato 
sorpresa; e anche l’ovvio ri-
ferimento alla nostra Patrona 
non veniva capito appieno.
Il tutto però senza colpire la 
nostra sensibilità devoziona-
le. Quindi, anche in questa 
particolarissima situazione 
Maria SS. del Soccorso trion-
fava in tutto il suo splendore.
A Soccorsa i nostri più vivi 
complimenti.

Il vento buono

Ciak: si gira!
Maria Teresa Infante

Una primavera entrata di pre-
potenza a scaldare i tetti spio-
venti della città e le terrazze 
dei palazzoni, nudi di malin-
conia, su cui, lenzuola stese 
ad asciugare al sole hanno 
ceduto il posto ai sogni di 
periferia. C’è un vento buo-
no e odora già di rosmarino 
e mare; non di salsedine, pro-
prio di mare e aria desiderosa 
di poter sostare ed origliare  
tra le nostre strade. Strade 
che vivono e sopravvivono 

malgrado noi. 
Ed ho ascoltato delle tante 
voci che han dato pregio al 
nostro dormiveglia, e sempre 
più son quelli che son sve-
gli, forse sarà che stiamo un 
po’ cambiando? Stiamo im-
parando sulla nostra pelle e 
costruiamo sopra le macerie? 
No, no, non illudetevi che sia 
vangelo, è solo fede di chi 
ha un altro credo: è il vento 
buono il santo da pregare. Mi 
riprometto di parlarne spesso 
di questo vento che abita le 
crepe di una città che più non 
vuol dormire e si è assuefatta 
pure al gas nervino. 
E non si dorme fra i Sotter-
ranei di San Severo, in Corso 
Gramsci,51, sede di “Ciak 
Sipario”  l’associazione cul-
turale teatrale nata nel 2012,  
di cui,  il presidente Tonia 
D’Angelo è fautrice di un 
vento buono, sospinto dall’ 
amore per l’arte, da forza e 
determinazione.  A Tonia, co-
adiuvata dall’attore Gianluca 
Gala durante i corsi di recita-
zione,  va il merito di aver sa-
puto  fornire un’opportunità, 
una possibilità di perseguire 
la passione per la recitazio-
ne e il teatro a tanti giovani 
della nostra città, e non solo, 
favorendo lo sviluppo delle 
capacità e abilità creative che 

aiutano  la formazione del-
la persona. Il teatro infatti è 
uno strumento comunicativo 
di grande efficacia ed è vi-
vamente consigliato anche ai 
giovanissimi. 
Nel mese di marzo, ed esatta-
mente venerdì 30 e sabato 31, 
Ciak Sipario ha fatto parlare 
di sé portando in scena una 
commedia la cui realizzazio-
ne era agli atti da tempo. Un 
piccolo ma appagante sogno 
– per chi sa gioire del poco 

che è molto – che si è mate-
rializzato al Teatro R. Rossi 
di Torremaggiore ,  vista la 
provvisoria inagibilità del 
“G. Verdi”,  grazie ad un’in-
tuizione creativa di Carmine 
D’Agostino, regista insieme 
alla D’Angelo. Un binomio 
artistico ben collaudato nel 
tempo, in quanto, già nel 
2012  esordirono con “Due 
dozzine di rose scarlatte” sia 
al G. Verdi di San Severo che 
al R. Rossi. 
“Scarpe Diem”  è il titolo del-
la commedia popolare nata 
dalla sintesi di un libro di 
Carmine D’Agostino e suc-
cessivamente tradotto teatral-
mente dallo stesso autore.
– È stato un progetto forte-
mente desiderato – afferma 
D’Agostino  – l’idea che i 
personaggi, i luoghi, le si-
tuazioni, prendessero vita e 
potessi forgiarli giorno per 
giorno, estrapolandoli dalla 
narrazione che ne avevo fat-
to, stimolava la mia fantasia 
da tempo. Ho atteso che tut-
to fosse ben delineato in me, 
che il momento fosse quello 
giusto e non potevo che coin-
volgere la mia collaboratrice 
di sempre, visto l’esito delle 
nostre precedenti esperienze 
teatrali e il rapporto di sti-
ma e amicizia datato.   Con 

Tonia, a condurne insieme la 
regia mi sono sentito in una 
botte di ferro e il risultato era 
scontato . La sua energia, la 
determinazione, la professio-
nalità sono una sicurezza e 
una garanzia.  
Alla mia domanda se Scar-
pe Diem sia un riferimento 
nostalgico a un nozionismo 
andato perduto e alle radici 
lasciate alle spalle,  sorride 
sornione, aggiungendo: – Ho 
voluto divertire, divertendo-

mi. Ho ironizzato bonaria-
mente, andando a ritroso nel 
tempo, sulle condizioni di 
vita in cui versava la fami-
glia dell’entroterra pugliese, 
intorno agli anni 30.  Uno 
dei protagonisti principali è 
uno strano calzolaio-filosofo 
che cerca di imparare il “la-
tinissimo” e si barcamena tra 
suole consunte e citazioni 
smozzicate; da qui il titolo 
della commedia che si sno-
da tra realtà e fantasia, in cui 
l’analfabetismo, l’arretratez-
za e la povertà, la fanno da 
padrone e in cui il mistico si 
fonde al profano e cielo e ter-
ra interagiscono tra loro in un 
dualismo semi-serio. Guardo 
Tonia che, ascoltando,  inar-
ca un sopracciglio – un vezzo 
che le è proprio –  e le chiedo 
quanto costa, in termini di fa-
tica, allestire  uno spettacolo 
teatrale di tutto rispetto, qual 
è stato “Scarpe Diem” , e pri-
ma che  potesse aprire bocca, 
vedo inarcarsi anche l’altro 
sopracciglio,  facendomi pre-
sagire già la risposta:
– Facevi prima a chiedermi 
se sono ancora viva – e si 
rilassa sorridendo, il soprac-
ciglio si distende e capisco 
che è felice – sai, tante vol-
te la stanchezza è così forte 
che pensi di non riuscire ad 
arrivare alla fine, ma le mo-
tivazioni, l’amore e la pas-
sione che profondo in ciò che 
faccio riescono a rigenerarmi 
ogni giorno. Il teatro è la mia 
fonte vitale, mi alimenta e mi 
rigenera ad ogni risveglio. E 
Scarpe Diem è stato ancor 
più di questo perché oltre al 
coronamento di un progetto 
nel cassetto è stato il merita-
to riconoscimento all’impe-
gno,  alle doti interpretative 
e sceniche degli attori che ci 
seguono da anni e ci hanno 
dato fiducia. Abbiamo lavo-

rato come fossimo un’unica, 
grande famiglia e la gioia dei 
loro sguardi è stata la gratifi-
ca maggiore. 
– Un’intuizione ben riuscita 
quella di mescolare il “vec-
chio al nuovo”, vero Tonia? – 
le chiedo, avendo notato una 
miscela esplosiva e ben riu-
scita degli attori protagonisti. 
– Una carta vincente il cast 
eterogeneo in cui ognuno ha 
assolto al suo ruolo con umil-
tà e generosità – prosegue la 

regista – la professionalità 
e l’esperienza indiscussa di 
Gianluca Gala (Pasquale il 
calzolaio) e Marco Villani 
(maresciallo Caccavone) uni-
ta alla ormai accreditata dote 
recitativa di Rosa Bramante 
(Carmela); la passione e la 
bravura di Andrea Avezzano 
(Don Faustino), Adamo Niro 
(macellaio), Michele Leone 
(Totonno), Carlo Cataneo 
(San Pietro), Giuliana La 
Pietra (Lilletta) e l’esordio di 
Rosanna D’Amico (Rosina) 
ci hanno ricompensato del 
gran lavoro svolto dietro le 
quinte.
– Vogliamo aggiungere anche 
il sassolino dalla scarpa, tol-
to da Carmine D’Agostino, 
voce fuori scena, nei pan-
ni del Padreterno? Giudice 
magnanimo che alla fine ha 
assolto i poveri comuni mor-
tali dalle loro piccole miserie. 
Un messaggio di speranza o 
un bisogno di credere in un 
Dio che ancora ci ama, pur 
se malamente rappresentato 
in terra. 
Ed ora se vi pongo la solita, 
fatidica domanda del “cosa 
farete da grandi?”
– Intanto continueremo a por-
tare in scena Scarpe Diem – 
annuncia D’Agostino – e le 
prossime tappe, con molta 
probabilità saranno San Se-
vero, Lucera, Foggia e Man-
fredonia, e poi… bè, sai come 
funziona: “l’appetito vien 
mangiando” e a noi è venuta 
fame in quanto sto sviluppan-
do già il prossimo copione, 
tratto sempre dai miei vecchi 
scritti, e chissà! 
– Corro a fare merenda con i 
miei fogli! Avete fatto venire 
fame anche a me! Alla pros-
sima allora e, come è d’uso, 
tanta, ma tanta m…. a tutti e 
che il vento buono sia sempre 
con voi! 
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it

NOVITA’
Il progresso degli studi e la ricerca sanitaria mettono a disposi-
zione delle future mamme un nuovo test di laboratorio sicuro 
ed accurato, NIPT(non invasive prenatal test)
L’analisi si esegue su un normale prelievo di sangue venoso 
e fornisce la possibilita’ d’individuare, con una sensibilita’ e 
specificita’ circa pari al 100%, le patologie genetiche piu’ fre-
quenti nei nascituri, tra queste la Sindrome di DOWN. Il test 
sostituisce per predittivita’ sia l’amniocentesi, sia la villocen-
tesi, attuale gold-standard della diagnostica genetica prenata-
le. Queste procedure sono spesso indicate nelle donne gravide, 
diventano assolutamente inevitabili nelle donne non piu’ gio-
vani che intendono affrontare la gravidanza, il NIPT fornisce 
le stesse informazioni genetiche senza che ci sia alcun rischio 
per la madre e per il bambino.
Il NIPT si esegue a partire dalla nona settimana di gestazio-
ne e possono eseguirlo tutte le donne gravide, viene partico-
larmente suggerito alle future mamme con 35 o piu’ anni di 
eta’. I referti vengono validati e firmati da medici genetisti 
dell’Istituto certificato con cui il nostro Laboratorio collabora, 
consegnati poi alle pazienti entro dieci giorni lavorativi. Il test, 
al momento, non viene rimborsato dal SSR, ogni altra infor-
mazione è disponibile presso la sede del Laboratorio ABACO 
di san Severo, in alternativa presso l’ambulatorio del proprio 
ginecologo di fiducia.

la Direzione

Curiosità
S. Del Carretto

CIMAROSA E 
PAISIELLO IN 

RUSSIA
Grandi successi ottennero 
entrambi i musicisti di ori-
gine campana anche in Rus-
sia, dove era presente già dal 

1782, in qualità di Ministro 
Plenipotenziario, il II Duca 
Maresca di Serracapriola, 
che in Russia rimase per cir-
ca 40 anni, dopo aver avuto 
due mogli.
Proprio in occasione della 
morte della prima moglie, 
avvenuta a Pietroburgo nel 
1787, il Maestro di Cappella 
della Corte Imperiale, l’aver-
sano Domenico CIMARO-
SA, compose una massa da 
requiem per i solenni fune-
rali.

LA PISTA 
CICLABILE

Vittorio Antonacci

Su alcune strade della città sono 
state tracciate le linee che deli-
mitano la pista ciclabile, cioè la 
porzione di strada destinata al 
transito delle biciclette.
Si tratta di un segno di civiltà, 
trattandosi dei percorsi di un 
mezzo di trasporto molto dif-
fuso nelle nazioni più evolute 
quali i paesi scandinavi e quelli 
di lingua inglese in generale.
L’intenzione è delle più nobili, 
anche se si considera la spinta 

ad evitare le auto negli spo-
stamenti cittadini con lo smog 
collegato.
Quello che invece viene per-
cepito dalla cittadinanza è un 
senso di limitazione poiché gli 
spazi dei parcheggi vengono 
ridotti.
Ecco che spuntano tutti i limiti 
del nostro senso della civiltà: 
dalle nostre parti, è come se la 
guerra fosse finita da poco e si 
viva in pieno boom economico: 
l’automobile è il bene di prima 
necessità e non se ne può fare a 
meno (com’era nel ’50), anche 
per i tratti di strada più ridotti.
Il senso di comodità percepito 
dall’uso della vettura è tanto 
grande che sovrasta la necessi-
tà del risparmio, la tutela della 
salute e la vivibilità delle stra-
de.
Parlo a ragion veduta perché il 
numero delle biciclette in giro 

è ridottissimo rispetto a quello 
delle auto: del resto è plausibi-
le se si pensa che le strade sono 
strette e quindi c’è poco spazio 
a disposizione, con gli annessi 
e connessi pericoli.
Ma c’è da considerare che le 
piste ciclabili in genere si tro-
vano dove ci sono dei parchi, 
degli spazi ampi,  e dei viali 
comodi. Da noi questi ambien-
ti sono limitati e si trovano 
all’esterno delle “mura”.

Il dedalo delle vie e viuzze del 
centro mal si presta ad ospitare 
le piste in argomento. Ovvero, 
poteva essere adeguato quan-
do le auto non c’erano oppure 
erano poche. Adesso non c’è 
strada che non ospiti il transito 
delle auto o il loro parcheggio.
Insomma, ci troviamo al co-
spetto di una novità che ve nel 
senso del vivere civile ma pos-
siamo usarla molto poco per-
ché preferiamo un altro mezzo 
di locomozione, sebbene an-
cora più ingombrante, ancora 
più scomodo per attraversare le 
nostre piccole strade.
Solo se andassimo tutti a pie-
di (!) avremmo tanto spazio in 
più. Ci vorrebbero però i mezzi 
pubblici per aiutare chi vive in 
periferia.
Teniamoci allora le strade “a 
colori” per la gioia e l’invidia 
dei viandanti forestieri!

MOSCHE D’INVERNO
Di Eugenio Baroncelli

Si tratta di 271 miniracconti (metà 
pagina o poco più), che rievocano 
le circostanze a volte assai curiose 
in cui hanno trovato la morte alcu-
ni protagonisti della storia minore 
e della grande storia, da Agrippa a 
Modigliani, da Ercole a Pirandello 
e Foscolo, da Augusto a  Cervantes 
e Renoir, presentati tutti con spirito 
e vivacità di scrittura, oltre che con 
ironia scherzosa. Piacevole e diver-
tente.

LA DIOCESI ACCOGLIE MONS. 
GIOVANNI CHECCHINATO

Dal 1580 è il 41° Vescovo che il Papa in-
via per guidare la nostra Comunità

Franco Lozupone

Ci siamo! Don Gianni Checchinato è il nuovo pastore della no-
stra Diocesi. Lo scorso 23 aprile una numerosa rappresentanza 
della Diocesi di San Severo, composta da circa 250 fedeli e 
guidata dal Vescovo mons. Lucio Angelo Renna, ha raggiunto 
Latina per raccogliersi in preghiera per il rito di ordinazio-
ne del nuovo Vescovo. E’ stato per tutti un momento molto 

commovente, che 
ha reso visibile la 
successione apo-
stolica nella Chie-
sa. Particolarmen-
te emozionante il 
momento in cui 
mons. Renna, tra 
i tre vescovi con-
sacranti assieme 
a mons. Crociata 
e mons. Accroc-
ca, ha imposto 
le mani sul capo 
di mons. Chec-
chinato dopo la 
preghiera di or-
dinazione. Alcuni 
secondi vissuti 
da entrambi nella 
consapevolezza 
piena dei gesti 
compiuti. E così, 
terminato il rito 
di ordinazione, 
mons. Checchina-
to ha preso posto 
tra mons Crociata 
e mons. Renna, 
per proseguire tra 

i vescovi concelebranti la celebrazione eucaristica.
E’ stata, quella di Latina, una celebrazione molto bella e vis-
suta da tutti in grande raccoglimento di preghiera per il nuo-
vo Vescovo, che è poi esplosa nella grande gioia dei saluti al 
termine della cerimonia con il sorriso di mons. Checchinato,  
contagioso, accogliente e rassicurante.
Il 6 maggio tocca a noi fargli una grande festa e accoglierlo 
come nostra guida, rinnovando anche a lui sentimenti di filiale 
obbedienza, che vanno oltre le persone ma si rivolgono all’isti-
tuzione apostolica. Per chi fa parte di una Chiesa particolare 
vi è “il Vescovo”, al di là delle persone che rivestono il ruolo, 
e come tale va serenamente rispettato, ascoltato e seguito con 
entusiasmo.  Sarà così anche con don Gianni Checchinato, 
fedele discepolo del Signore, scelto per la guida della nostra 
Comunità diocesana.

LE SCHIAVE DI OGGI
Rev.mo Mons. Cota,
constato che anche a San 
Severo nelle nostre vie pe-
riferiche sono esposte delle 
ragazze che provengono da 
vari paesi stranieri, costrette 
a prostituirsi, spesso tenute 
in schiavitù dai loro aguzzini 
sfruttatori. Sono scandalizza-
ta e sgomenta per come ven-
gono trattate e per il fatto che 
nessuno interviene in loro 
favore.

Miriam N.

Gentile Lettrice,
sono a conoscenza anch’io 
del fatto che molte ragazze, 
provenienti dall’Est si tro-
vano nella nostra città coin-
volte nei mercati del sesso e 
la storia di queste donne è 
davvero straziante. Deshira, 
musulmana di Bosnia è sta-
ta ritrovata in fin di vita in 
una casa-lager in una città 
limitrofa alla nostra; Mirka, 
quattordicenne albanese co-
stretta a prostituirsi dal ra-
gazzo albanese che sognava 
di sposare e sottoposta inve-
ce ad ogni tipo di violenza, 

fisica e psicologica; Irina, 
laureata romena attirata con 
la promessa di un lavoro ed 
invece obbligata al marcia-
piede con stupri selvaggi e 
pestaggi; Liuba, giovane li-
tuana venduta per sette volte, 
come una scatola vuota o un 
sacco di patate. Altri casi pie-
tosi ci sono in Capitanata ed 
in Italia. Donne trasformate 
in esseri senza volto e senza 
passato, diventate, come le 
schiave dei secoli scorsi, gli 
oggetti di dominio di padroni 
spietati.
Scrive F. SCHWARZ: “La 
schiavitù, formalmente abo-
lita sulla carta, esiste anco-
ra indisturbata, molte donne 
strappate ai loro paesi con la 
promessa di un lavoro presti-
gioso vengono invece costret-
te a prostituirsi in Occidente. 
La Chiesa ha parole di fuoco 
contro un simile abominevole 
commercio di povere donne” 
(Le schiave d’Occidente, p. 
654).
“Sarebbe ora di cominciare 
questa nuova, antica batta-
glia contro il degrado della 
persona umana” grida un sa-
cerdote di Ravenna. Invero, è 
ora di avvicinare queste don-
ne, di conoscerle, di lasciarle 
parlare ed aiutarle. Purtrop-
po si fa poco o niente da par-
te di chi dovrebbe combattere 
questa piaga gravissima, si 
fa finta di non vedere, di non 
sapere. Giovanni Paolo Il 
scriveva: “Nell’incontro con 
il prossimo, l’uomo scopre 
di essere persona e di dover 
riconoscere pari dignità alle 
altre persone” (da “Paro-
le sull’uomo”, p. 160). Non 
riconoscere la dignità delle 
ragazze che vengono in Italia 
perché rifugiate e costrin-
gerle a prostituirsi significa 
disumanizzarle e renderle 
schiave.
Nel turbinio vorticoso e pec-
caminoso della nostra epoca 
non si può non dar voce ad 

una sdegnosa esecrazione 
per quanto avviene nella no-
stra città, dove giovani donne 
straniere vengono costrette a 
prostituirsi lungo la via che 
porta a Foggia ed in altre 
strade periferiche, senza che 
le competenti autorità fac-
ciano azioni di contrasto e di 
controllo.
La Chiesa, col suo discerni-
mento evangelico, accoglie 
queste donne, offrendo il pro-
prio aiuto, il proprio servizio 
alla verità, alla libertà e alla 
dignità. Tutto quello che ac-
cade oggi, contro la dignità 
della donna, deve cambiare. 
Che il Signore mandi il suo 
spirito e rinnovi la faccia del-
la terra. Sia sempre questa la 
nostra supplica al Signore, 
che anche l’uomo schiavista 
sia rinnovato nel profondo 
del cuore per opera dello Spi-
rito Santo!
Cordialmente

Don Mario

I SALTI DI 
QUAGLIA DEI 

PARLAMENTARI
Si contano, nell’attuale legi-
slatura, a centinaia i parla-
mentari che hanno cambiato 
casacca dal partito che li ha 
fatto eleggere. 
Sono circa trecento alla Ca-
mera dei Deputati e 150 circa 
al Senato della Repubblica. 
I frequenti salti di “quaglia” 
determinano e causano cambi 
di politica in quanto spesso 
ingrossano le file della oppo-
sizione e viceversa. 
C’è qualche parlamentare 
che ha cambiato spesse volte 
formazione politica ed uno in 
particolare, della Campania, 
ben sei volte.
 A questo si modo di tradisce 

la volontà del cittadino-elet-
tore che ha votato il candi-
dato per rappresentare le sue  
istanze in Parlamento. 
Il fenomeno del cambio di 
casacca politica si sta diffon-
dendo a dismisura con conse-
guente sbilanciamento delle 
formazioni politiche in Par-
lamento a elezioni politiche 
concluse. 
E’ un malcostume da elimina-
re e inserita apposita norma 
nell’imminente approvazione 
della legge elettorale. 

Michele Russi 
Padova

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

L’INTERVISTA
Sono sempre stato un sostenitore dell’intervista. Mi sembra il 
pezzo giornalistico che più degli altri ci restituisce umori, pensie-
ri, caratteristiche personali, viz e virtù (quando ci sono).
“L’intervista. I 70 italiani che resteranno” (Mondadori, 2017) è 
il recentissimo libro di Aldo Cazzullo, editorialista del “Corriere 
della Sera”. In esso l’autore costruisce una straordinaria galleria 
dei personaggi che hanno fatto la storia degli ultimi trent’anni.
Giulio Andreotti, Francesco Cossiga, Carlo Azeglio Ciampi, Bet-
tino Craxi, Silvio Berlusconi, Giuliano Amato, Matteo Renzi, 
Carlo Maria Martini, Rita Levi Montalcini, Enzo Bettiza, Ennio 
Morricone, Andrea Bocelli, Franca Valeri, Renzo Arbore: tanto 
per fare qualche nome.
Scrive Cazzullo: “Eppure l’intervista resta un genere maledetto. 
E’ senza confronti il più difficile: l’editoriale e il commento na-
scono dalla testa di chi scrive; il reportage e l’inchiesta richiedono 
molto lavoro, ma comunque l’autore ne è il padrone. Curare la 
pagina delle lettere, poi, è un divertimento: ne arrivano più di 200 
al giorno, basta scegliere. L’intervistato è uno solo; e se sfugge, 
se non risponde, se non vuole o non può parlare, tu non porti a 
casa l’articolo”.
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LA NUOVA POLITICA DITTARIALE 
DI ANGELINO ALFANO

Il capo del nuovo partito “Alleanza Popolare”, sorto dalle ce-
neri a mò di Araba Fenice, l’ NCD, pur di non crearsi pro-
blemi con Renzi, caccia della sua formazione politica un suo 
senatore per non aver ubbidito al suo diktat di dimettersi dalla 
presidenza della commissione affari costituzionali. 
Il parlamentare, eletto democraticamente alla presidenza della 
commissione, con regolare votazione, non ha ceduto alle pres-
sioni del suo “capo” Alfano, di fare un passo indietro in quanto 
quell’incarico, doveva essere consegnato al PD. 
Si hanno mille ragioni di ritenere che i partiti, certi partiti, vor-
rebbero stravolgere, limitando la libertà di scelta e quindi di 
voto di chi è titolato. Ma vedono e ricevono la ribellione di chi 
non si fa soggiogare da interessi personali, come il caso del-
la nuova formazione politica Alleanza popolare che vorrebbe 
dimostrare, con questo gesto del suo presidente, di valere una 
cacciata dalle proprie file di un dissidente!
Per rimanere, a galla, nell’agone politico che conta e conserva-
re un posto prelibato, il Ministro degli Affari Esteri.

Michele Russi 
Padova

Folk – dall’America al Mediterraneo
IL NUOVO ALBUM DI TARTAGLIONE  FA 

BIS E A MAGGIO RITORNA NELLE EDICOLE

Pubblicato a  dicembre 
2016, in allegato al Corrie-
re di San Severo, FOLK – 
DALL’AMERICA AL ME-
DITERRANEO, il nuovo al-
bum dell’autore sanseverese 
Nazario Tartaglione, ritorna 
in omaggio nelle edicole cit-
tadine nel mese di maggio. 
Dopo esser stato ospite di al-

cune radio del territorio quali 
Onda Radio di Vieste, Radio 
San Paolo e Radio Nova Ions 
di Foggia, ed aver visto il 
brano di apertura EWWIVA 
L’ITALIA, trasmesso da Ra-
dio24, Il Sole 24 ore, nella 
trasmissione “Si può fare”, il 
cantautore riporta le canzoni 
a contatto diretto con la gen-
te.
“La possibilità di arrivare al 
pubblico attraverso le edico-
le è molto importante  per la 
canzone popolare e d’autore, 
e per questo ringrazio il Cor-
riere di San Severo per l’at-
tenzione data al mio reperto-
rio. Oggi la musica si ascolta 
nei cellulari, su internet, e i 
cd sono sempre meno consi-
derati. Se da un lato questo 
favorisce la diffusione delle 
canzoni, soprattutto per chi 

si autoproduce, dall’altro ri-
schia di creare un repertorio 
esclusivamente digitale, che 
mal si presta alla conserva-
zione e alla memoria.  An-
che per questo è importante 
favorire la diffusione della 
propria musica attraverso  
supporti fisici come i cd, so-
prattutto nella “canzone di 
radici” come quella dialetta-
le”, dichiara Tartaglione.   
FOLK, recensito dalle princi-
pali testate del territorio, è un 
album che segna un confine 
nel percorso del cantautore. 
Correndo su una sottile linea 
tra italiano e dialetto, tra so-
norità mediterranee ed altre 
spiccatamente americane ed 
europee, riapre ad  una rinno-
vata scrittura in italiano, che 
proseguirà quel “cantare la 
terra” intrapreso e sviluppato 
con i brani in Lingua Madre. 
“E’ come se fosse finito un 
ciclo, se un cerchio si fosse 
chiuso e mi ritrovassi al pun-
to di partenza, ma arricchito 
di una nuova consapevolez-

za.  Sento di aver comunicato 
nella sostanza, con tutte le 
pubblicazioni realizzate dall’ 
inizio del 2000 ad oggi (ben 
sei volumi de Il Canzoniere 
di San Severo, insieme agli 
album Tribù, Nomade Me-
diterraneo, Terra  e Folk)  
il mondo che il dialetto mi 
ha svelato fin’ora, così  con 
quest’album si chiude, alme-
no per il momento, questa 
fase creativa, che proseguirà,  
non senza attenzione al ter-
ritorio, con nuovi progetti in 
italiano”, spiega il songwri-
ter. 
Ricca la track list della rac-
colta che, in un mosaico 
bilingue, propone i brani: 
Ewwiva l’Italia, Santa Luci-
je, Marì, Notta notte, ‘Ngià 
facce cchiù, Sole sole, Notti 
d’Africa, Sope ai viche, Can-
tarrà, Mitte li rose, Nu criatu-
re, Durme mò.
Per approfondimenti visitare 
il sito www.ilcanzonieredi-
sansevero.it e lo spazio fb 
dedicato. 

27 GIUGNO 
1797

220 anni fa un matrimonio re-
gale viene celebrato a Foggia 
nella chiesa Madre da Mons. 
Salvatore Spinelli, vescovo 
di Lecce.
Si tratta di Francesco di Bor-
bone, erede al trono e figlio 
di Ferdinando di Borbone re 
di Napoli e delle due Sicilie, 
con Clementina d’Austria. 
Per il fausto evento furono 
organizzate a Foggia pub-
bliche feste insieme a opere 
teatrali e musicali, tra cui 
“La Daunia felice” composta 
per l’occasione da Giovanni 
Paisiello, su libretto dell’av-
vocato foggiano Francesco 
Saverio Massari.

Curiosità
S. Del Carretto

1817 – VIENE 
PUBBLICATO IL 
TERZO LIBRO 
DI STENDHAL

Finalmente un po’ di “respiro 
economico” per lo scrittore 
francese HENRY BEYLE, 

che con questa sua terza fati-
ca letteraria comincia a veder 
quattrini. Si tratta infatti del 
suo “Roma, Napoli, Firenze 
nel 1817”, con cui comincia 
a recuperare il denaro speso 
per stamparlo. E proprio nel 
1817 si firma per la prima 
volta con lo pseudonimo di 
STENDHAL, dal nome della 
omonima cittadina prussiana, 
patria dell’archeologo Win-
ckelmann.

San Severo, apri le finestre al nuovo sole 
…è primavera, sveglia!

Fausto Mariano Antonucci

Quando (purtroppo) ad un 
qualcosa non si dà che una ri-
sposta “effimera”, creata ad 
arte per gettare fumo negli 
occhi o, nel migliore dei casi, 
questa è solo parziale (purtrop-
po), quell’interrogativo, appel-
lo, problema prima o poi torna 
e si ripresenta. 
E come nelle moderne sveglie 

(anche quelle dei cellulari, an-
che le problematiche si “mo-
dernizzano” e “aggiornano”) il 
suo trillare si farà più intenso, 
persistente, persino assillante 
e fastidioso. Vuole insomma 
essere udita (e pretende, con 
insistenza, una reazione!). 
Si può decidere, così, di met-

terla in momentanea pausa, 
ma suonerà ancora (e noi lo 
sappiamo), quell’allarme an-
drà spento e ci si dovrà in fine 
“svegliare!”. Lo stesso è per la 
nostra amata Città e le sue pro-
blematiche irrisolte: insicurez-
za, malavita, strade e decoro in 
condizioni da terzo (o quarto) 
mondo. Solo per citarne (anco-

ra) alcuni. Ma quando la Città, 
tanto gli amministratori che 
ancor più i cittadini, si sveglie-
ranno? 
Fin quando continuare ancora a 
rimandare (o a fingere di prov-
vedervi). 
Così l’arrivo della primavera, 
tempo che segna la rinasci-

ta, l’arrivo del nuovo Vesco-
vo – che si spera porti nuove 
sensibilità ed esperienze con 
sé – l’imminenza della festivi-
tà della Vergine del Soccorso, 
proprio questa possa segnare e, 
perciò, essere la vetrina della 
volontà di cambiamento di San 
Severo, una messain proces-
sione con la Madonnina nera 
della Città che vorremmo (e 
dovremmo!) realizzare. 
Piaccia o meno, questa è una 
“sfida”: a San Severo, a noi 
stessi, una “sfida culturale”, 
lunga ad affrontarsi, impegna-
tiva da risolvere. Avrebbe detto 
lo scrittore evangelico Leonard 
Ravenhill: «La domanda non è 
se sei stato sfidato. La doman-
da è “sei cambiato?”». Noi, 
cari lettori, siamo cambiati nel 
corso di questi anni? Nel ve-
dere in – costante – declino il 
luogo dove viviamo, nel quale 
abbiamo deciso di investire le 
nostre vite? L’ammiraglio sta-
tunitense William Frederick 
Halsey, impegnato nella dura 
lotta nel Pacifico, ricordava 
ai suoi uomini: “Non ci sono 
grandi uomini. 
Ci sono solo grandi sfide che 
gli uomini ordinari come te 

e me sono forzati dalle circo-
stanze ad affrontare”. Voglia-
mo da questa Festa del Soc-
corso - resa ancora più solenne 
dalla ricorrenza dell’80° anno 
dall’Incoronazione, la “Vergi-
ne bruna nel 1857 fu eletta pa-
trona aeque principalis della 
città e diocesi. 
L’8 maggio 1937 la sua statua, 
che fin dai primi anni dell’Ot-
tocento è rivestita di ricchi abi-
ti in lama di seta ricamata, fu 
solennemente incoronata con 
diademi d’oro tempestati di 
pietre preziose – sia la solita, 
fatta solo di botti!? In cui lo 
sporco si getta sotto il tappeto 
e si fa finta di niente? 
Allora dopo i botti aspettiamoci 
ancora le vere “bombe!”. Il tan-
fo della pressione della micro e 
macro criminalità, del malco-
stume e della cattiva politica, 
del disinteresse, vogliamo solo 
farlo coprire dal “profumo” dei 
“torcinelli” sulla griglia!? Dal 
chiassoso festeggiare?? I nostri 
nonni, forse, erano più saggi 
nel ricordarsi e ricordarci, sulle 
risposte disattese, come “tut-
ti i nodi vengono al pettine!”. 
Sempre. Detti semplici, ma 
nella loro intrinseca sempli-
cità e schiettezza, troppo veri. 
Di questo rimandare, di que-
sto menefreghismo, di questo 
“fingere” soluzioni e che tutto 
vada bene, che la crisi è finita 
e il peggio è alle spalle, tutti 
noi ci siamo “ammalati”. Cro-
nicamente. Intanto la Città dei 
Campanili, bellissima e fiera, 
muore sotto il peso dei “propri 
rifiuti”, mostrandosi più spor-
ca, più “brutta”, più cupa, più 
“cattiva”. Compromettendo 
non solo il presente, ma (so-
prattutto) il futuro!

Consulta delle associazioni di San Severo

SILENTE MA EFFICACE “LAVORO” 
Beniamino Pascale

Si è tenuta nella sala confe-
renza della biblioteca comu-
nale “Alessandro Minuziano” 
l’annuale assemblea della 

“Consulta delle associazioni” 
di San Severo. 
Evento che, come volontà del 
direttivo, aveva lo scopo di 
indicare lo stato dell’arte sul-
le attività svolte e ben riuscite 
durante il periodo considera-
to (l’anno trascorso, quindi), 
su quelle in itinere e quelle 
che non si sono concretizzate 
a causa di criticità verificatesi 
lungo il percorso. 
L’assessore ai servizi socia-
li, che si occupa anche della 
Consulta, Simona Venditti, 
ha evidenziato che: “All’as-
semblea sono stati invitati a 
partecipare tutti i soci delle 

decine di associazioni che 
fanno parte della Consulta ed 
anche i cittadini a qualunque 
titolo interessati. 
L’incontro pubblico è sta-
to inteso come importante 
momento partecipativo per 
quanti fanno del volontaria-
to un proprio spirito di vita. 
Dal ‘15 la Consulta, voluta 
e approvata dall’Ammini-
strazione comunale, opera 
per la promozione e il coor-
dinamento delle varie realtà 
associative, culturali, educa-
tive, ambientali, ricreative o 
impegnate in attività di so-
lidarietà sociale. Sarà stilato 
un programma annuale, dal 
quale saranno realizzati even-
ti qualitativamente e quan-
titativamente significativi”. 
Ha introdotto i lavori, il pre-
sidente della Consulta (che 
conta circa 70 associazioni 
che hanno sottoscritto l’ade-
sione all’istituzione e relativo 
statuto) Zelinda Rinaldi, che 
si è soffermata su tutte le at-
tività programmate e andate a 
buon fine: Quartiere in mo-
vimento, che ha guardato (e 
guarderà) alle periferie,  nelle 
quali sono stati realizzati (e 
si realizzeranno) momenti di 
aggregazione con i residenti 
di tutte le fasce d’età, con un 
occhio particolare a ragazzi e 
bambini. “Come evento, na-
sce dal basso. 
È una richiesta partita dai resi-
denti delle periferie, oltre che 
da un’analisi delle esigenze 
del territorio. Con l’evento si 
è voluto dare un messaggio di 
solidarietà, legalità e integra-
zione”, ha ribadito Rinaldi; la 
Festa dei nonni (inserita da 
quest’anno nel programma 
diocesano della Pastorale del-
la salute), che nella settima-

na di eventi (molti dei quali 
tenuti all’interno e all’ester-
no della Casa di Riposo), ha 
visto il coinvolgimento anche 
dei “nipoti”, dei più giovani, 
per riaprire quello scambio 
generazionale che si era chiu-
so, per riportare al centro del-
la famiglia e della comunità, 
la persona anzianae il suo ba-
gaglio esperienziale. “Nonni 
e nipoti devono continuare 
a camminare insieme. Tutti 
hanno bisogno di tutti e nes-
suno si deve sentire escluso 
dalla partecipazione attiva e 
valoriale, che guarda ad una 
società solida e non liquida”, 
il commento di Linda Rinaldi. 
Altro evento positivo è stato 
quello rappresentato dall’in-
tegrazione che dev’essere di 
reciprocità e non unidirezio-
nale, culminata con le attività 
e l’evento “Gen Rosso”. 
L’excursus è continuato con 
le altre attività che poteva-
no ottenere risultati diversi 
nell’immediato ma che saran-
no ripresi (la pedonalizzazio-
ne di alcune aree), con quelle 
in progress (La spesa sospe-
sa) e altre che presentano 
criticità per giungere a buon 
fine. Tanti gli interventi spon-
tanei di chi, nel rispetto della 
tempistica e delle normali re-
gole di contegno e conviven-
za civile, ha atteso il proprio 
turno per parlare. “Quando la 
catena è rimasta intatta in tut-
ti gli anelli (amministrazione-
associazioni-enti-diocesi), 
i progetti sono andati tutti a 
buon fine - ha concluso Ze-
linda Rinaldi – Per questo, 
la rete e la sinergia devono 
essere la chiave di volta per 
i progetti futuri”. Durante la 
serata, è stato presentato il 
nuovo sito della Consulta.
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IL SADISMO
Sarà perchè una pace lunga assai
i popoli abbruttisce di ogni ceto,
secondo quanto scrive senza veto

il grande Russo Dostojeski che non muoe mai.

Per questo i nostri capi oramai,
col cuore poco nobile e irrequieto,

agiscono di spalla e in segreto
mettendoci purtroppo in mezzo ai guai.

E invece di pensare ad alleviare
la stizza che ci viene nell’aprire

le solite cartelle da pagare,

con il sadismo tutto personale
le fanno puntualmente pervenire

il giorno avanti a Pasqua e al Natale.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

Curiosità
S. Del Carretto

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali e per conoscere le condizioni economiche dell’offerta si rinvia al documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) che potrà essere 
richiesto in agenzia unitamente a copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La presente agenzia è autorizzata alla promozione e al collocamento in esclusiva dei prodotti Agos Ducato S.p.A. Numero iscrizione elenco OAM A847.

LA CITTÀ SMARRITA
Marirosa Tomaselli

Come ogni anno, maggio è alle 
porte, e anche quest’anno, la 
nostra città, seppur impaurita 
e smarrita, tra tutti i problemi, 
che ancora, nonostante le ini-
ziative fin ora intraprese, l’af-
fliggono, tenterà di ritrovare la 

“strada di casa” rifugiandosi 
nelle tradizioni. Ed ancora una 
volta, sarà la festa di maggio a 
ridare uno spiraglio di speranza 
ai sanseveresi.
La macchina dell’organizza-
zione della festa, è già in moto 
come consuetudine, e almeno 
per un po’ la mente dei cittadi-
ni, quotidianamente occupata 
dai problemi, sarà rivolta ad 
altro, e si perderà dietro l’effi-
mera magia del mese, che più 
di tutti li rappresenta, distraen-
dosi, con gli avvenimenti legati 
alla festa e al suo programma, 
del quale già cominciano ad 
arrivare le prime notizie, ed 
immancabilmente, tra dubbi e 
curiosità, si aprono le solite, 
dispute e le prime lamentele, 
che ormai fanno parte delle 
tradizione, proprio come tutto 
il resto, e forse contribuiscono, 
in un certo senso a tenere desta 
l’opinione, e ad alleggerire un 
poco, il senso di smarrimento, 
e il peso dei problemi, che av-
viliscono la città tutto l’anno. 
Sì, perché maggio è un mese 
caotico ed intenso, in cui i 
problemi, almeno per un poco, 
vengono accantonati, lasciati 
in stand-by, pur restando vivi 
e sentiti dai cittadini che, forse 
con l’animo un po’ più tetro, 
guardano alla Festa del Soc-
corso, come ad una promessa 
di speranza e di ripresa.
Sì di ripresa, perché è innega-

bile che la festa patronale sia 
un evento molto importante, 
soprattutto per l’economia cit-
tadina, poiché richiama molti 
turisti, sia che essi siano, figli 
di San Severo, che purtroppo 
hanno dovuto andar via, sia che 

siano curiosi, at-
tratti dal folklo-
re, che abbrac-
cia la religiosità 
dell’evento. E 
allora, sperando 
che tale, ricor-
renza, sia sfrut-
tata al meglio, 
così come meri-
ta, e con intelli-
genza, sperando 
che le polemiche 
non guastino il 
sapore di essa, si 
inizia a guardare 

a maggio e a pensare a come 
sarà la festa. 
E la mente, già si perde, tra i 
profumi e gli odori dei dolciu-
mi, tra i colori delle bancherelle 
e dei fuochi, che incendieranno 
il cielo sanseverese, in modo 
molto allegro e suggestivo, in 
un susseguirsi di colori, e gio-
chi di luci, oppure accompa-
gnati dalla musica, come i piro 
musicali, o ancora alle luci e ai 
suoni delle giostre, che alliete-
ranno gli occhi, soprattutto dei 
più piccoli, e a tutti gli eventi, 
che già sono in cantiere, come 
si evince dai vari comunicati, 
come quello che vedrà prota-
gonisti i bambini dello zecchi-
no d’oro, e a tutti gli altri even-
ti, da sempre(o quasi) legati 

alla festa, come il palio delle 
batterie.
Ma soprattutto, ci saranno la 
messa, e le processioni, scan-
dite anche dal ritmo incalzante 
delle batterie, e dalle corse dei 
fujenti, in quel miscuglio di sa-
cro e profano, che caratterizza 
e lega a doppio filo la festa del 
Soccorso sanseverese. Perché 
dopotutto, la festa patronale è 
legata alla sacra centralità della 
nostra Madonna nera, sin dal-
la prima processione, quella 
di aprile, in cui la Madonna, 
lascia il santuario per recar-
si nella cattedrale, addobbata 
per l’occasione. Ma anche il 
rito della vestizione è molto 
seguito, anche se non sempre, 
ahimè, scevro da polemiche o 
discussioni, ma come dicevo in 
apertura anche queste fanno un 
po’ parte della tradizione, nel 
bene o nel male.
Ma maggio, per quanto im-
portantissimo è solo un mese, 
e passerà in fretta. E così, la 
città, senza l’appiglio della sua 
più grande e radicata tradizio-
ne, si ritroverà smarrita, a cer-
care nuovamente la sua strada. 
Per un po’ l’aria, si spera, sarà 
più bella e la città più colorata, 
grazie ai nastri, alle immagini 
della Madonna sui balconi, alle 
luminarie, e i problemi sta-
ranno per un po’ sullo sfondo, 
coperti dalla chiassosa, gaia, 
gioiosità della festa, e nella 
festa San Severo si riscoprirà 
una comunità unita, ma dopo, 
quando maggio sarà passato, 
cosa succederà?

IL PIU’ ANTICO 
ORTO BOTANICO 

DEL MONDO
E’ l’Orto Botanico di Pado-
va, che risale al 1545, ed è 
stato inserito nella lista del 
Patrimonio dell’Umanità 
dell’UNESCO nel 1997, or-
mai riconosciuto all’origine 

di tutti gli Orti Botanici del 
mondo.
Vi sono coltivate 6 mila spe-
cie vegetali nell’Orto Antico, 
e 1300 specie sono accolte 
in 5 nuove serre. Oltre al re-
cupero costante delle acque 
piovane, sono ben 1050 mq. 
Del giardino pensile a pro-
durre 766.500 litri d’acqua. 
L’autosufficienza idrica è as-
sicurata.

Ti  ricordiamo che  la  richiesta  di  prestito  contro  cessione  del  quinto  dello  stipendio  è  soggetta  ad approvazione di Agos Ducato S.p.A. Messaggio pubblicitario. Per ulteriori informazioni richiedere sul sito, in filiale  o  Agenzia  
Autorizzata  Agos  il  “Modulo  informazioni  europee  di  Base  sul  credito  ai  consumatori” (SECCI)  e  copia  del  testo  contrattuale.  Offerta  relativa  ad  un  prestito  contro  cessione  del  quinto  dello stipendio:  per  un  importo  totale  dovuto  dal  
consumatore  pari  a  29.880,00  euro  rimborsabili  in  120  mesi  con rate  da 249,00 euro  al  mese  –   TAN    4,90%,  TAEG  5,40%, corrisponde  una  somma  netta  erogata  al cliente di 23.188,59 euro (importo totale del credito). Il TAEG 
rappresenta il costo totale del credito espresso in  percentuale  annua e,  con  riferimento  all’offerta  pubblicizzata,  include  gli  interessi,  imposta  di  bollo  su finanziamento  pari a 16,00 euro,  spesa  gestione  pratica  (spesa  mensile  per  n. rate  
finanziamento)  pari  a  0,00 euro e spese di istruttoria pari a 380,00 euro. Offerta valida  al 30/06/2017.  Le  condizioni  dell’esempio  possono  variare  in  funzione  di:  età  del  cliente, anzianità di servizio, sesso, natura giuridica del datore di lavoro, 20
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Somma  netta erogata 23.188,59 € 
rimborsabile in 120 rate da 249,00 € 

Via F. D’Alfonso, 24/26

 

CESSIONE DEL  QUINTO
OFFERTA RISERVATA AI DIPENDENTI 

PUBBLICI E STATALI

Premio Internazionale di 
Letteratura “L.A. Seneca”
Tanti i rappresentanti della provincia di 

Foggia anche tra i premiati
Si è svolto a Bari, nel-
la suggestiva location 
dell’auditorium diocesano 
“La Vallisa”situato nel centro 
storico, all’ingresso del borgo 
antico, il galà di premiazione 
della I edizione del premio 
internazionale di letteratura 
“Lucius Annaeus Seneca”, 
organizzato dall’associazione 
socio-culturale “L’Oceano 

nell’Anima” di Bari.
Il Premio Seneca, che già 
dalla sua prima edizione si 
è presentato di assoluto li-
vello, in quanto patrocinato 
dall’Università degli studi 
“Aldo Moro” di Bari, dalla 
Regione Puglia e dal Comu-
ne di Bari, ha come fine quel-
lo di raccogliere e premiare i 
componimenti lettererari più 
meritevoli. 
Durante la manifestazio-
ne, sono stati consegnati i 
premi a tutti i concorrenti 
selezionati dalla commissi-
one esaminatrice, composta 
da autorevoli personalità ed 
esponenti del mondo della 
cultura, dell’informazione e 
della docenza accademica ed 
universitaria, presieduta dal 
prof. Pasquale Panella, Ret-
tore-preside dei collegi dello 
Stato, e composta da Fran-
cesco Bellino (docente di 
Filosofia Morale, Etica della 
comunicazione e Bioetica), 
Giuseppe Bonifacino, (do-
cente di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea), 
Maria Teresa Laporta (do-
cente di Glottologia e Lingu-
istica) e Pietro Totaro (do-
cente di Lingua e Letteratura 
Greca) tutti dell’Università 
degli studi “Aldo Moro” di 
Bari, ai quali si aggiungono 
Carmine D’Agostino (regis-
ta teatrale e scrittore), Tonia 
D’Angelo (attrice, regista e 
presidente Associazione cul-
turale Ciak Sipario di San 
Severo), Giovanni De Giro-
lamo (membro commissione 
Premio Letterario “Lupo”) e 

Peppe Nacci (direttore del 
“Corriere di San Severo”). 
“Una commissione di assolu-
to spessore, motivo di orgo-
glio e di grande affidabilità 
per l’intero staff organiz-
zativo del Premio Seneca”, 
ha dichiarato il presidente 
dell’associazione L’Oceano 
nell’Anima, Massimo Mas-
sa. 

“Oltre 800 i componimenti 
giunti in segreteria nelle varie 
sezioni previste, a dimostra-
zione  che la strada intrapresa 
in questo progetto, che vuol 
essere ambizioso in prospe-
ttiva futura, è quella giusta – 
ha continuato Massa – Autori 
provenienti da tutt’Italia: da 
Verona a Trapani; da Torino 
a Lecce. 
Le adesioni giunte anche da 
Grecia, Spagna, Svizzera, 
Romania e Tunisia, hanno 
confermato la valenza inter-
nazionale del premio.
Ampia e qualificata la pre-
senza istituzionale, a testi-
monianza del ruolo di primo 
piano della manifestazione. 
Nell’occasione, alla presen-
za del dott. Massimo Massa, 
presidente dell’Associazione 
L’Oceano nell’Anima e 
da illiustri presonaggi del 
mondo accademico e cul-
turale della città capoluogo 
di regione,sono stati asseg-
nati i due prestigiosi Premi 
Seneca, riconoscimenti 
che il Consiglio direttivo 
dell’associazione ha deciso 
di rendere istituzione annu-

ale. In particolar modo: il 
Premio Seneca 2017 alla car-
riera, per l’impegno letterario 
ed artistico, conferito al prof. 
Alessandro Fo, docente di 
Letteratura Latina presso 
l’Università degli Studi di Si-
ena e il Premio Seneca 2017 
alla carriera, per l’impegno 
sociale e umanitario in difesa 
dei diritti umani, alla gior-

nalista Redazione Esteri del 
Giornale Radio Rai, dott.ssa 
Cecilia Rinaldini. 
Ha intervistato, con brillante 
eloquio e professionalità, il 
prof. Fo e la dott.ssa Rinal-
dini, il dott. Beniamino Pas-
cale, giornalista. 
Nel contempo è stato assegna-
to l’attestato di Benemerenza 
e Fedeltà al dott. Sergio Ca-
mellini di Modena.Alla ceri-
monia di premiazione, con-
dotta da Maria Teresa Infan-
te, scrittrice, vice-presidente 
dell’Associazione L’Oceano 
nell’Anima e Ambasciatrice 
di Pace dell’Universum Aca-
demy Switzerland, coaudiva-
ta da Mariaelena Didonna, 
sono intervenuti giovani ar-
tisti che si sono esibiti con 
performance di rilievo: al 
pianoforte, il maestro Luca 
Massa; il soprano Mara di 
Turi; la cantante Maria Rita 
Di Cugno; il gruppo musi-
cale “Le Nuove Armonie” di 
San Severo, un quartetto pop/
gospel e il pianista Fabio 
Massa.Tra i primi 6 premiati, 
5 sono di San Severo e una di 
Torremaggiore. 
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

LA BANCA PUO’ VENDERE L’IMMOBILE 
DEL DEBITORE SOLO GRAZIE AD UNA 
NOTIFICA ED UNA PERIZIA DI STIMA? 

La risposta è oggi affermativa, grazie al D.L. 3 maggio 2016 
n. 59 (altrimenti noto come “Decreto salva banche”), volu-
to dal Governo Renzi. La novella ha infatticodificato il c.d. 
patto marciano sia nei contratti di finanziamento con le im-
prese sia con i consumatori. In particolare, con riguardo alla 
prima categoria, il nuovo articolo 48 bis del T.U.B. ha previ-
sto il contratto concluso tra la Banca finanziatrice e l’impresa 
finanziata,avente ad oggetto il trasferimento al creditore della 
proprietà o di altro diritto reale di un bene immobile (dell’im-
presa debitrice stessa ovvero di un terzo),sotto la condizione 
sospensiva dell’inadempimento del mutuatario; il tutto nei li-
miti della clausola che prevede la restituzione dell’eventuale 

eccedenza tra il valore del bene stesso e il debito inadempiuto 
(in conformità al divieto del patto commissorio, di cui all’art. 
2744 c.c.).Cosa cambia rispetto al passato?
Se l’impresa è inadempiente,l’immobile offerto in garanzia è 
trasferito alla banca, la quale può scegliere se tenerlo o ven-
derlo, senza dover dare corsoa una lunga e costosa (per la 
Banca) procedura esecutiva giudiziale, senza pignoramento 
immobiliare, senza costi per l’assistenza legale e di giustizia e 
senza dover attendere i tempi della esecuzione.
Oggetto digaranzia può essere un bene immobile di qualsiasi 
natura (terreno, fabbricato strumentale, fabbricato abitativo), 
con l’unica eccezionedell’abitazione principale del datore di 
ipoteca, del suo coniuge o di suoi parenti e affini entroil terzo 
grado. Quanto alla procedura, per grandi linee,la norma impo-
ne al creditore per avvalersi degli effetti del patto marciano di 
chiedere al Presidente del Tribunale competente la nomina di 
un perito per la stima, con relazione giurata, del diritto reale 
immobiliare oggetto del patto stesso.
La condizione sospensiva di inadempimento si considera av-
verata al momento della comunicazione al creditore del valore 
di stima, ovvero al momento dell’avvenuto versamento al de-
bitore della eccedenza, ove esistente. La nuova norma riguar-
da anche i finanziamenti in corso, per i quali questa nuova mo-
dalità di garanzia può essere esplicitamente pattuita con atto 
notarileper maggiore garanzia delle parti.Qualora, in quest’ul-
timo caso, siano oggetto di trasferimento sospensivamente 
condizionato immobili già gravati da ipoteca, la nuova legge 
stabilisce che il patto di trasferimento prevalga sulle formalità 
trascritte o iscritte nei Registri immobiliari successivamente 
alla iscrizione dell’originaria ipoteca.
La trascrizione del patto marciano impedisce inoltre la 
“pubblicazione”successiva sulbene di altre formalità pregiu-
dizievoli per la banca mutuante (pignoramenti, domande giu-
diziali, ipoteche, ecc.).
Ciò è l’effetto del meccanismo retroattivo del verificarsi della 
condizione sospensiva, per cui il passaggio del diritto reale 
immobiliare al creditore si deve intendere avvenuto nel mo-
mento stesso in cui il patto marciano venne originariamente 
trascritto. Da qui l’importanza di affidare la stesura e la verifi-
ca di simili pattuizioni a soggetti terzi ed imparziali. Trattan-
dosi infatti di regole che semplificano il recupero del credito, 
è chiaro che una simile clausola debba essere puntualmente 
indicata dal notaio e non certo dalla Banca! Del resto, le re-
centi vicende che hanno visto protagonisti, purtroppo, i rispar-
miatori ed alcuni istituti di credito nellavendita di obbligazioni 
strutturate e prodotti finanziari derivati, dimostra, più di ogni 
altro esempio, l’assoluta inadeguatezza delle scritture private 
nella tutela contrattuale e nella prevenzione delle liti, laddove 
la presenza del notaio, in tutte le materie allo stesso affida-
te per legge, implica sostanzialmente l’assoluta mancanza di 
contenzioso (solo lo 0,003% del totale  riguarda ad esempio i 
trasferimenti immobiliari), la garanzia della terzietà rispetto 
agli interessi in gioco e l’elevata  specializzazione.

ALESSIA PLACA
NOTAIO

Piazza Andrea Costa n. 5 - 71011 Apricena (FG)
Telefax 0882.642364

aplaca@notariato.it
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Michele Monaco

Ogni ragazzo che non va più a scuola 
o viene messo fuori dalla scuola, è un 

‘regalo’ che si fa alla criminalità
Beniamino Pascale

Il maestro Michele Monaco, 
che per 42 anni ha insegnato 
nella scuola primaria e già 
assessore alla Cultura e alla 
Pubblica Istruzione, a San 
Severo, riporta all’attenzione 
un aspetto che va “curato” 
alla fonte, perché non solo 
causa di fenomeni legati al 
bullismo: “Emerge dalle ul-
time notizie di ‘cronaca nera’ 
che gli autori di alcune rapine 
avvenute a San Severo, sono 
minorenni. Qualche mese fa 
segnalai il silenzio caduto su 
un’immane tragedia consu-
matasi nel cuore del centro 
storico, i cui protagonisti era-
no tre adolescenti che insieme 
non arrivavano a 50 anni: una 
vita spezzata; un ferito grave; 
una vita segnata per sempre 
da un efferato delitto. È cadu-
to l’oblìo su una tragedia che 
avrebbe dovuto invece mette-
re immediatamente all’ordine 
del giorno delle Istituzioni 
il disagio giovanile, la si-
tuazione dei minori verso la 
dispersione scolastica. Quali 
progetti vi sono, se vi sono, 
per rimediare all’evasione e 
all’abbandono della scuola 
dell’obbligo? Inoltre – con-
tinua con enfasi Monaco - il 
centro storico dev’essere una 
sorta di casbah impraticabile 
e impenetrabile o il cuore so-
ciale e identitario della città? 
Contro il ‘bullismo vandali-
co’ di ragazzi dal ridotto o as-
sente senso civico, occorrono 
decise azioni di contrasto 
mirate e sanzioni esemplari. 
Ma, soprattutto, occorre av-
viare un percorso paziente e 
continuo per concordare tra 
il Comune e le scuole di ogni 
ordine e grado, la realizzazio-
ne di progetti di ‘Educazio-
ne civica’ ad ampio raggio. 
Compito di tutti gli attori isti-
tuzionali (dei Servizi sociali, 
ndr), dell’associazionismo 
e della scuola è promuovere 
progetti di convivenza civi-
le. Progetti per trasmettere ai 
giovani il senso di apparte-
nenza ad una comunità”. Le 
conclusioni di Monaco che 

ammonisce: “Ogni ragazzo 
che non va più a scuola o vie-
ne messo fuori dalla scuola, è 
un ‘regalo’ che si fa alla cri-
minalità – e continua - Intan-
to occorre conoscere quanti 
adolescenti non frequentano 
o frequentano saltuariamente 
la scuola dell’obbligo. Oc-
corre sapere il numero del 
‘mini-esercito’di minori allo 
sbando, che non frequenta la 

scuola ma solo la strada, le 
cui famiglie per varie ragioni 
hanno abdicato, da tempo, ad 
esercitare la loro funzione”.
Diceva don Lorenzo Mila-
ni: “Abbiamo un problema: 
sono i ragazzi che perdiamo 
per strada, dobbiamo trovare 
il modo per recuperarli altri-
menti la nostra comunità è 
come un ospedale che cura i 
sani e respinge i malati”.

Matteo Salvatore incontra i 
Cantori di Carpino

Il 13 maggio faccia a faccia tra 
le icone della musica popolare 
garganica con un concerto-
degustazione nelle Cantine 
d’Araprì di San Severo “Mat-
teo Salvatore incontra i Cantori 
di Carpino”, una serata tutta da 
cantare quella in programma 

il prossimo 13 maggio, pres-
so le Cantine d’Araprì di San 
Severo (ore 20, via Di Troia, 
zona porta S.Marco). Un con-
certo ideato da Matteo Grifa, 
dall’Associazione “Cantori di 
Carpino” e dal Centro studi 
tradizioni popolari “Terra di 
Capitanata” di San Severo. Un 
“viaggio” senza precedenti con 
la musica e la vita del canta-
storie di Apricena e del gruppo 
di riferimento della tradizione 
popolare garganica che attinge 
la sua storia dai maestri Andrea 
Sacco, Antonio Maccarone e 
Antonio Piccininno. 
Una sinergia artistica per sco-
prire il vero volto degli Uomini 
Artisti troppo spesso dimenti-
cato dall’entusiasmo musicale.
Il tutto in una location senza 
eguali quali sono le Cantine 
D’Araprì. 
E qui che i Cantori e Matteo 
Salvatore si incontreranno ide-
almente per mettere insieme 
esperienze, drammi e genialità 
di una generazione che, nella 
musica, trovò stimoli impor-
tanti per superare momenti 
difficili. «Esperienza di fonda-
mentale valena culturale, direi 

– commenta Nicola Gentile, 
leader dei Cantori di Carpino 
–, nata e messa insieme artisti-
camente con Matteo Grifa. 
La musica popolare non ha 
confini, trova sistemi, sinergie 
speciali, ancora più quando si 
fa riferimento a icone come 

i “vecchi maestri Cantori” e 
Matteo Salvatore». «C’è stata 
subito affinità di vedute su que-
sto progetto – aggiunge Grifa – 
grazie anche alla versatilità dei 
Cantori, ultima generazione di 
una grande “famiglia” di artisti 
di cui raccolgono l’eredità. Lo 
spettacolo allestito è la confer-
ma di quanto questo connubio 
sia ancora vivo e attuale».
Percorso destinato a trovare 
nuovi spazi. «Sicuramente è 
la prima di una lunga serie di 
tappe – ribadisce Gabriele Fal-
cone, presidente del Centro 
studi “Terra di Capitanata” - 
in programma per l’estate alle 
porte. Ma sono allo studio an-
che spettacoli per gli studenti: 
elemento indispensabile per 
portare la cultura popolare del-
la nostra Terra tra i banchi di 
scuola. Solo così quest’arte ri-
uscirà a essere tramandata alle 
nuove generazioni. 
Un compito che ci vede da anni 
in prima linea e che ora trova 
nuovo sostegno dai Cantori 
di Carpino e Matteo Grifa» 
Partner dell’evento sono le 
Ferrovie del Gargano, che, da 
tempo, hanno abbinato la pro-
pria immagine alla tradizione 
popolare di Carpino.
Per lo spettacolo è necessario 
munirsi di invito. Per informa-
zioni sulle modalità di ingresso 
rivolgersi a CDP Service (corso 
Gramsci, 20 – San Severo, tel. 
0882375761) oppure a Gastro-
nomia Porta San Marco (via 
San Matteo, 50 – San Severo) 
che allestisce la cena-degusta-
zione a fine concerto.

Festa del Soccorso 
2017

 presentato il programma ufficiale

Tutto pronto in città per i festeggiamenti patronali in onore di 
Maria SS. del Soccorso a San Severo. L’Associazione Pro Loco 
San Severo, coordinata dal dott. Raffaele Florio, divulga alcuni 
appuntamenti organizzati dalla stessa per il mese di maggio.
“Quest’anno – spiega il presidente della Pro Loco – ricorre 
l’80esimo anniversario dell’Incoronazione della Madonna del 
Soccorso e la nostra Associazione, in collaborazione con l’A.C. 
della Città, sta dando il massimo per onorare gli impegni che 
ogni anno prende per l’organizzazione della Festa. In attesa 
della pubblicazione del programma ufficiale e completo, che 
avverrà nei prossimi giorni, divulghiamo alcuni appuntamenti 
sia per rispettare gli impegni presi con gli sponsor sia per co-
municare in anteprima gli eventi che vedono coinvolta la nostra 
associazione.
Infatti già il 5 e il 6 maggio presso il Teatro Verdi si terrà il “IV 

Meeting di Medicina Interna”. Domenica 7 maggio si rinnova 
l’appuntamento con la passeggiata non agonistica organizzata 
da “Amici in Bici”. Sabato 20 maggio alle ore 17:00 presso la 
nostra sede si terrà la Visita Guidata per il Centro Storico di San 
Severo con la Guida Turistica Giuseppe dell’Oglio. 
Sempre nella giornata di sabato alle ore 18:30 si svolgerà “La 
Partita della Solidarietà” Nazionale Italiana Attori Vs San Seve-
ro Top presso il Campo Sportivo Ricciardelli. In serata, alle ore 
21.30, in Via Giusti una spettacolare batteria alla sanseverese 
verrà eseguita dalla pirotecnica San Severo di Del Vicario Gia-
como e Figli a cura del Rione.
La domenica dei festeggiamenti, domenica 21 maggio, invece, 
alle ore 20.30 in Via Fortore, angolo via Martiri di Cefalonia, 
si svolgerà lo spettacolo musicale con i “Terrazzani”, gruppo 
Folklorico dell’Associazione. A seguire alle ore 23.00 in Via 
Mario Carli - Via Fortore (C.da Masciocco) la rinomata e plu-
ripremiata azienda pirotecnica sanseverese Pirotecnica San 
Severo di Del Vicario Giacomo eseguirà un grandioso spet-
tacolo pirotecnico. A seguire, a cura della Pro loco e del Co-
mitato Festa, spettacolari batterie alla bolognese; si esibiranno 
gli artisti dell’Arte Pirotecnica Italiana: Nuova Arte Pirica dei 
Cavv. Parente Giuseppe e Remo e Pirotecnica San Severo di 
Del Vicario Giacomo e Figli.Nella serata di lunedì 22 - conti-
nua il dott. Florio - dalle ore 20.30 in Via Fortore, angolo Via 
Martiri di Cefalonia, al via lo spettacolo “LO ZECCHINO DEL 
SOCCORSO” a cura dei F.LLI VICCIANTUONI SRL in col-
laborazione con la nostra Associazione e del Comitato Festa. 
A conclusione dell’esibizione canora, in Via Mario Carli - Via 
Fortore la Pirotecnica San Severo, di del Vicario G. e Figli, ese-
guirà una spettacolare batteria alla bolognese, ideata, progettata 
e realizzata dalla stessa pirotecnica.
Martedì 23 Maggio Concerto di EDOARDO BENNATO.
Mercoledì 24 maggio alle ore 23:30 sempre in Via Mario Carli 
-Via Fortore (C.da Masciocco) a cura della Pro Loco San Seve-
ro si svolgerà la “11^ EDIZIONE SPETTACOLO PIROMU-
SICALE” eseguito dalla Pirotecnica San Severo. A seguire il 
<<15° PALIO DELLE BATTERIE SERALI “MARIA SS. DEL 
SOCCORSO”>>, a cura della Pro Loco e con la collaborazione 
del Comitato Festa Patronale si esibiranno gli artisti dell’Arte 
Pirotecnica Italiana: Nuova Arte Pirica dei Cavv. Parente Giu-
seppe e Remo e Pirotecnica San Severo di Del Vicario Giacomo 
e Figli. 
Infine il 2 giugno si svolgerà a San Severo il “2° Raduno Lancia 
Fulvia” organizzato da “Scuderia ValvolePistoni”. 
Ovviamente - conclude il presidente dell’Ass. Pro Loco San 
Severo - gli appuntamenti elencati sopra sono solo una parte 
del ricco programma dell’Associazione che verrà divulgato nei 
prossimi giorni con la pubblicazione del programma ufficiale e 
completo dei festeggiamenti”.
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Luigi & Stefania di Gennaro 
intermediari assicurativi

insieme dalla parte dell’Assicurato

A TUTTI I MOTOCICLISTI
UNIPOLSAI presenta un nuovo prodotto “KM&SERVIZI 2 RUOTE” che risulta profonda-
mente innovativo e prevede tutta una serie di novità che lo rendono unico sul mercato.- Si 
amplia l’offerta dei dispositivi Unibox.- La nuova gamma comprende: Scatola Nera basic 
-   2Ruote Full  e 2Ruote Top.- I vantaggi iniziano da una significativa scontistica grazie alla 
tariffa “a kilometro”, novità assoluta nel mercato italiano per i prodotti assicurativi destinati 
alle 2 ruote, sconto in inziale del 20%e uno sconto variabile fino al 30% al rinnovo calcolato 
in base alla tipologia di percorso, fascia oraria, km percorsi e giorni di utilizzo.-
Grazie alla nuova tecnologia della box, offrono l’assistenza crash (pronto intervento automa-
tico in caso di incidente, soccorsi e eassistenza stradale e tutta una serie di servizi tecnologici 
quale bike finder, speed limit, target area, alert accensione e alert spostamento.-
In caso di furto grazie al dispositivo satellitare si attiva il servizio di ricerca in automatico o 
on demand.-
Unibox viene dato in comodato al cliente e sia il premio di polizza che il canone per i servizi 
telematici sono rateizzabili mensilmente senza alcun costo aggiuntivo,.
Altre novità sono: - sospensione della RCAuto per chi usa il veicolo stagionalmente e garan-
zia Furto/Incendio sempre attiva anche con polizza sospesa;
- riacquisto abbigliamento con un costo di circa 20 euro, in caso di incidente e conseguente 
danneggiamento delle protezioni motociclistiche (casco, paraschiena, giubbotto protettivo);
- borse e bauletti e contenuto garantiti gratuitamente in caso di furto e incendio.-  

SENZA POLIZZA IL COMMERCIALISTA PAGA DUE VOLTE

Dal Consiglio nazionale arriva la guida in tema di disciplina e codice delle sanzioni.- Re-
sponsabilità doppia per il commercialista sprovvisto di assicurazione.- Verso il cliente, che in 
caso di mancata comunicazione degli estremi della polizza,  da parte del professionista, può 
chiedere la riduzione della parcella.- E verso l’Ordine, legittimato ad avviare un’azione disci-
plinare nei confronti del professionista, che rischia la sospensione fino a sei mesi.- Non solo.- 
Raddoppia la sanzione per il commercialista recidivo nel mancato assolvimento dell’obbligo 
di formazione professionale continua.-   

CAMPAGNA ASSICURATIVA AVVERSITA’ 
ATMOSFERICHE ANNO 2017

Il Piano Assicurativo Agricolo 2017 approvato dalla Conferenza Stato Regioni, fornisce stru-
menti di intervento fortemente innovativi, in sintonia con la gestione dei rischi e delle crisi in 
agricoltura prevista dalla riforma della PAC 2014/2020.- Per l’anno 2017 il PAAN ribadisce 
l’abolizione della distinzione tra le polizze pluririschio e multirischio, prevedendo unicamen-
te polizze la cui quantificazione del danno si concretizza come differenza tra resa effettiva e 
resa assicurata tenendo conto della qualità.- Gli schemi di polizza dovranno prevedere una 
soglia di danno superiore al 30% da applicare sull’intera produzione assicurata.- Al certifica-
to assicurativo dovrà essere allegato il PAI (Piano Assicurativo Aziendale) che viene prodotto 
presso il CAA di appartenenza e contiene tutti i dati aziendali e assicurativi che verranno 
riportati nel certificato stesso.- Poiché non è detto che il suddetto PAI sia pronto al momento 
della sottoscrizione del certificato, il produttore deve sottoscrivere in sua vece, la Manifesta-
zione di Interesse su apposito modello che trova sempre presso il proprio CAA.-
Hanno diritto all’agevolazione pubblica solo gli imprenditori agricoli di cui all’art.2135 del 
Codice Civile, iscritti nel registro delle imprese.-
Per l’anno 2017 l’entità del contributo comunitario per le polizze agevolate potrà raggiungere 
massimo il 65% della spesa ammessa, contributo  che il Consorzio anticiperà all’agricoltore 
al momento del pagamento del premio da effettuarsi a mezzo MAV entro il 15 novembre 
2017.-
I Soci non in regola con il pagamento del premio assicurativo degli anni precedenti, non 
possono sottoscrivere certificati di assicurazione.-   
  

 digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

CONVENZIONI

- Dipendenti ASL - FG
- Stato Maggiore della difesa
- Guardia di Finanza
- Vigili del Fuoco
- Gruppo Coin

Tariffe scontate fino al 25%

Sede legale: Via Leopardi, 12 - San Severo - Sede Operativa: Strada per San Severo Km. 2.5 C.da Baronale - Torremaggiore (FG) - Tel/Fax: 0882.383119 - Cell. 333.4838462

Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

digennaroluigi@tiscali.it

ATTIVITA’ FISICA 
ED ALIMENTAZIONE SANA

Siamo sempre presi da mille faccende. Non abbiamo mai tempo 
per niente. La nostra concentrazione si abbassa per colpa dei molti 
impegni, ed a volte non ricordiamo neanche le cose più semplici. 
Proprio per questi motivi, è utile rammentare alcuni capi saldi 
per sentirsi più in forma, curando soprattutto l’alimentazione e 
gli allenamenti. 
Dato che siamo in prossimità della stagione estiva, noi della Pa-
lestra Athlon Club vogliamo approfittarne per darvi qualche con-
siglio sull’alimentazione, quali gli alimenti da evitare e da privi-

legiare nella vostra dieta. Come immaginate, l’attività fisica deve 
essere sempre associata ad una buona alimentazione per ottenere 
risultati ottimali. La vera e unica strada da intraprendere, se vuoi 
sentirti in forma e perdere peso in modo intelligente e veloce, è 
combinare l’attività fisica con un alimentazione sana.
L’attività fisica e l’alimentazione sono due elementi complemen-
tari che ti permettono di: Consumare più calorie rispetto a quelle 
introdotte all’interno del nostro organismo; Ridurre l’apporto ca-
lorico limitando (non eliminando) l’introduzione degli alimenti 
che contenono troppe calorie.
La nostra Palestra Athlon Club è nota per riuscire a fornire ad ogni 
singolo iscritto un programma di allenamento personalizzato, a 
cui si andranno ad associare, su richiesta ed  in base ad ogni caso 
specifico, dei consigli alimentari. Vediamo 2 esempi pratici: se 
pratichi attività aerobica, avrai bisogno di assumere una quantità 
di carboidrati maggiore, per evitare di andare incontro a crisi per 
mancanze di zuccheri, che molto spesso causano fame nervosa (E 
NON VA BENE); se invece seguirai un tipo di allenamento impo-

stato sull’aumento della forza, avrai bisogno di elevati quantitati-
vi di proteine. Abbiamo già evidenziato l’importanze che l’acqua 
ha nell’alimentazione. 
Ci sono sicuramente cibi da preferire ad altri, come: carni 
magre,vitello, manzo magro, pollo, tacchino, maiale magro, bre-
saola, prosciutto crudo sgrassato, fesa di tacchino, merluzzo, so-
gliola, orata, platessa,legumi,  ed ovviamente ogni tipo di frutta e 
verdura. Insomma, per sentirsi in forma e dimagrire per prepararsi 
alla prova costume servono sia forza di volontà che costanza. Non 
è poco, ma se una persona vuole migliorare, basta iniziare ad im-
pegnarsi e crederci.  A livello pratico, ti servono un paio di scarpe 
da ginnastica, una tuta ed una buona dose di determinazione. Pas-
saci  a trovare presso la nostra Palestra Athlon Club, ed i risultati 
arriveranno sicuramente. Non ti resta che una cosa da fare: INI-
ZIARE. Per info piu’dettagliate e alimentazioni personalizzate  vi 
aspettiamo all’ATHLON CLUB.

ATHLON
CLUB

Il ciclo di primavera de 
«I Giovedì D’essai»

Ancora tanti appuntamenti in programma, per la rassegna 
del Giovedì D’Essai, al Cinema Cicolella di San Severo. Un 
insieme eterogeneo per soddisfare, trasversalmente, qualsia-
si preferenza, con un occhio sempre puntato alla qualità sul 

grande schermo. 
Si parte, il 4 mag-
gio, con l’irrive-
rente commedia 
di Fausto Brizzi, 
“Poveri ma ric-
chi”, che vanta un 
cast di professio-
nisti della risata, 
come Christian 
De Sica e Anna 
Mazzamauro, ma 
anche in grado di 
far riflettere. Re-
make del francese 
“LesTuche”, ripro-
posto con gusto ti-
picamente italiano, 
è una nota fresca e 

di grande ironia. Secondo appuntamento con “Il GGG – Il 
grande gigante gentile”, l’11 maggio, di un veterano e pluri-
premiato Steven Spielberg, che ritorna al cinema con un live 
action che sembra indirizzato ai più piccoli, ma che tocca il 
cuore del pubblico di ogni età. È sicuramente la fiaba il mez-
zo giusto per parlare di sentimenti grandi, ma con le parole 
semplici con le quali si racconta ai bambini. È il racconto 
della gentilezza e di una sensibilità universale, che fa sorri-
dere e si lascia amare, sotto tutti i punti di vista e, perché no, 
anche sognare. Il 18 maggio arriva “L’altro volto della spe-
ranza” di Aki Kaurismaki, il maestro dell’illusione della vita 
e l’abbandono. È un film di un dramma individuale, ma di 
una storia collettiva, è un film di tutti, ma non per tutti, parla 
di immigrati clandestini, ma il filo conduttore è un’evoluzio-
ne necessaria, solidarietà e volontà di cambiamento.  Il 25 
maggio l’appuntamento è con “Collateral beauty” di David 
Frankel. Un cast d’eccellenza, Will Smith in pole position, 
ma è la storia il soggetto primo dell’intera composizione ci-
nematografica. Apparentemente un racconto impregnato di 
una tragicità ingiusta ed inspiegabile, diventa primariamente 
la storia di una rinascita, di una risalita, non senza ostacoli o 
timori. È un film da vivere e da respirare con empatia. Il 1° 
giugno arriva, per la rassegna cinematografica, una pellicola 
premiatissima, amata in tutto il mondo e, per certi aspetti, 
una ventata di spensieratezza, “La la land”. È la pellicola ri-
velazione dell’anno, da quattordici nomination agli Oscar, e 
sei  statuette vinte, il film dei sette Golden Globe su sette 
candidature. È un film di amore, passione e di musica, con 
una colonna sonora che vi farà innamorare e ballare ad ogni 
nota. È una storia che semina arte, che regala sorrisi, che cer-
to non lascia imperturbati. “La battaglia di Hacksaw Ridge” è 
il film protagonista dell’appuntamento dell’8 giugno, di Mel 
Gibson, che ha portato a casa due statuette agli Oscar, su sei 
nomination e tre candidature ai Golden Globe. È una storia 
vera ed è una storia di una passione, quella per la vita, di un 
uomo che ha lottato per difendere il proprio diritto di vivere 
per aiutare gli altri, nonostante la seconda guerra mondiale e 
la disumanizzazione dilagante. L’ultimo appuntamento, il 15 
giugno è con la pellicola vincitrice dell’Oscar come miglior 
film, “Moonlight – Tre storie di una vita”, di Barry Jenkins  . 
È una storia di assaporare tutta d’un fiato, è un racconto di un 
viaggio attraverso gli occhi di una vita difficile, uno svilup-
po di un personaggio, prima bambino, poi uomo adulto, che 
assorbe tutte le brutture della vita e il gusto amaro di mille 
delusioni e dolori, per approdare ad una riflessione finale, che 
fa riflettere anche il pubblico. 

Francesca  Romagnuolo
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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

VI ASPETTIAMO PRESSO IL NUOVO 
NEGOZIO IN PIAZZA NICOLA TONDI, 2 - 

SAN SEVERO

DOSSIER

COME AVERE DENTI PERFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.studiodentisticovigliaroli.it
info@studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@studiodentisticovigliaroli.it

Obbiettivo raggiunto, San Severo 
salvo ad una giornata dal termine 

del campionato
Quattro campionati disputati in serie D e quarta salvezza conse-
cutiva per la compagine giallogranata, questo è il grande record 
del San Severo alla luce delle tantissime difficoltà incontrate da 
quando si frequenta la quarta serie nazionale e prima dilettanti-
stica, con l’ultima forse la più bella, non solo perché raggiunta 
ad una giornata dal termine ma per via dei tanti episodi negativi 
capitati. Due allenatori cambiati con l’ultimo Fabio Di Domeni-
co, bravissimo a trovare la “quadra” ed a portare in porto ed al 
sicuro la propria nave. Non è stato facile anzi… Pensiamo ai tanti 
contrattempi piovuti addosso, quali tanto per citarne uno a caso, 
la squalifica di ben 4 anni inflitta al proprio centravanti goleador, 
Vito Falconieri per vicende precedenti all’ingaggio da parte della 
società dauna e capace fino a quel momento di realizzare ben 6 
reti in sole 10 partite. Ma il San Severo ha abituato la propria 
meravigliosa tifoseria a questi miracoli e sotto la guida del nuovo 
mister Di Domenico ha supplito in modo egregio alla sua assenza, 
esempio tangibile ne è l’ultima partita al “Ricciardelli” terminata 
con un secco 4 a 0, grazie alle reti di Ianniciello al 34’ del primo 
tempo e le successive tre, tutte nella seconda frazione di gara, ad 
opera rispettivamente di Laboragine all’11’ ed al 37’, e di De Bel-
lis al 31’.  Cynthia che per effetto dell’attuale classifica retrocede 
mestamente nel torneo di Eccellenza, torneo che viceversa lascia 
sulla scia di tre consecutivi campionati stravinti il Cerignola dei 
fratelli Grieco, che punta senza mezzi termini anche in serie D 
alla vittoria finale, forte di una proprietà solida economicamente, 

di una grossa organizzazione e di uno stadio il “Monterisi” a cui il 
Comune di Cerignola sta dedicando la massima attenzione perchè 
forte di una affluenza di pubblico che talvolta ha visto oltre 5.000 
presenze sugli spalti dello stadio ofantino. 
Occorre rimarcare come il prossimo campionato sarà ricco di der-
by di Capitanata, stante la presenza certa del Manfredonia ormai 
salvo, del San Severo, del Cerignola e probabilmente anche della 
Madre Pietra di Apricena che se dovesse battere la Vultur Rionero 
nello scontro diretto, in unica gara dei Play Off, raggiungerebbe 
un traguardo impossibile fino a poco tempo fa. Del San Severo 
occorre rimarcare i grandi sforzi fatti ancora una volta dalla diri-
genza tutta ma  in particolare dal patron Paolo Dell’Erba, dal D.S. 
Pierluigi Marino ed in ultimo, ma non per demerito, da tutta la 
componente tecnica a partire dal mister Di Domenico e da tutti i 
ragazzi in squadra che hanno avuto forza, coraggio e non solo, per 
superare tantissimi duri ostacoli in questa ennesima cavalcata in 
salita, eche li ha visti compiere un vero e proprio miracolo. 
Grazie ragazzi!  Per finire tocchiamo il solito tasto che vede pur-
troppo l’impossibilità da parte di questa società di compiere ulte-
riori sacrifici economici per le solite problematiche legate al “Ric-
ciardelli”, struttura inadeguata per poter puntare a qualcosa di più 
della serie D. Iniziare a pensare ad uno stadio nuovo ed agibile 
per una capienza spettatori adeguata a categorie magari superiori 
sarebbe una gran bella cosa per questa Comunità e sicuramente 
spingerebbe i tanti imprenditori locali ad investire nel “progetto 
San Severo Calcio”, come del resto sta accadendo a Cerignola, a 
Manfredonia oltre che ad Apricena, comuni dotati, guarda caso, di 
strutture sicuramente migliori e più adeguate della nostra. Sperare 
non costa nulla.

Piazza Cavallotti, 26 - San Severo (FG)
Tel 0882/225375 - Fax 0882/243189

www.farmaciaariano.com

diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
in TUTTe Le MaTerie a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

ESTETICA DENTALE : 

LE VENEERS
Parte 2

Tipologia di faccette estetiche

Devi sapere che le faccette dentali non sono sempre uguali: in genere, troviamo faccette di di-
verso spessore e materiale, in base al tipo di risultato che si vuole ottenere e al tipo di proble-
ma da risolvere. Solitamente, lo spessore di una singola faccetta va dai 0.3 mm fino a 0.7 mm, 
e la dimensione deve corrispondere esattamente a quella del dente su cui verrà applicata la 
veneer. Come ogni cosa realizzata in ceramica o in porcellana, anche queste lamine sono alta-
mente fragili e quindi bisogna prestare molta attenzione durante la fase di prova e di “instal-
lazione” sul dente. Sulla scelta del materiale, bisogna considerare le richieste di ogni singolo 
paziente e, in base ai risultati che vuole ottenere, il dottore opterà per quello più adatto alle 
sue esigenze, ma, in linea generale, quelle che garantiscono una migliore restistenza e lucen-
tezza sono le lamine realizzate in ceramica e porcellana (e sono anche le più utilizzate). Oggi 
possiamo anche trovare faccette costruite con altri materiali come ad esempio il composito, 
materiale utilizzato per le otturazioni, ma queste tendono a scheggiarsi e a macchiarsi molto 
più velocemente (hanno quindi una “durata” limitata) rispetto a quelle in ceramica e porcel-
lana. In questo caso però, si può effettuare il ripristino estetico di una faccetta in una singola 
seduta, con dei costi relativamente più bassi e ottenere un risultato istantaneo.
Come avviene l’intervento?

Entriamo nel nocciolo della questione: come viene effettuato l’intervento? Nelle prossime ri-
ghe andremo a vedere, in sintesi, come avviene l’intervento di applicazione delle faccette sui 
denti. Per prima cosa, è necessaria una programmazione preventiva specifica per ogni singolo 
paziente. Solitamente, l’installazione si effettua in 2 sedute dal dentista prescelto:
• Nella prima seduta, il dentista effettua la limatura del dente, misura l’impronta del dente e 
sceglie il colore più adatto al tipo di dentatura;
• Nella seconda seduta, viene applicata la faccetta estetica sul dente.
Prima seduta
Prima di tutto, è molto importante preparare il singolo dente per l’intervento, ovvero limare 
una porzione dello smalto dentale. Il dentista dovrà rimuovere la giusta quantità di smalto, 
che corrisponde allo spessore della faccetta, e favorire così il fissaggio di quest’ultima sul 
dente, impedendone così il distacco. Questa operazione si può effettuare con anestesia locale, 
ma la maggior parte delle volte, si effettua senza anestesia perchè la limatura del dente non è 
molto dolorosa. Sarà il medico a decidere se è opportuno utilizzare una piccola dose di ane-
stetico. Dopodichè, si effettua l’impronta dentale, su cui verranno effettuati studi e misure, per 
creare una faccetta delle giuste dimensioni. Infine, utilizzando una scala di colori, il medico 
seleziona il colore più adatto alla dentatura del paziente, ovvero quello che più si avvicina al 
colore degli altri denti, in modo da rendere i denti omogenei tra loro.
Seconda seduta
Nella seconda seduta invece si effettua l’applicazione vera e propria della faccetta sul dente 
(o sui denti) interessato. Prima del fissaggio definitivo, la lamina deve essere testata sul pa-
ziente, per avere la certezza che sia del giusto colore e della giusta misura; nel caso in cui non 
sia perfettamente adeguata, si possono effettuare delle piccole modifiche prima di fissarla sul 
dente, anche perchè, una volta fissata, non potrà più essere modificata. Quando la faccetta 
risulta adeguata al tipo di dentatura del paziente, si può procedere alla cementazione. Innan-
zitutto, il dentista dovrà isolare il dente interessato con un particolare fazzoletto di lattice per 
impedire l’accumulo di saliva tra i denti. Il dente verrà poi trattato con l’acido fluoridrico e 
rivestito con un particolare adesivo, il tutto effettuato per migliorare l’adesione della faccetta 
alla dentina e allo smalto. Dopodichè verrà effettuata la cementazione, un’operazione molto 
delicata. Finita la procedura di cementazione, il dentista può levigare (in maniera superficiale) 
la lamina per adeguarla perfettamente alla dentatura.
Anche se molti pensano che questa operazione sia una tecnica innovativa, in verità l’applica-
zione delle faccette dentali era stata già introdotta negli anni 30 a Hollywood, dove il dr. Pin-
cus effettuava questo tipo di intervento per migliorare il sorriso degli attori durante le riprese. 
A fine giornata, le faccette venivano rimosseperchè a quel tempo non esistevano dei materiali 
in grado di fissare le lamine permanentemente.

Con l’arrivo dell’estate...i 
solari sono al 50%

-50% sulle protezioni 50 e -30% 
sulle altre protezioni


